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REPUBBLICA ITALIANA 

Il Consiglio di Stato 

in sede giurisdizionale (Sezione Quinta) 

ha pronunciato la presente 

ORDINANZA 

sul ricorso numero di registro generale 10076 del 2014, proposto da: 
 

Associazione 5 Stelle per la Legalita', Associazione Difesa Animali e Ambiente 

Onlus, Comitato Civico per la Tutela degli Olmi di via Mac Mahon, Bearzotti 

Luigi, Endrizzi Maria Antonietta, Falcone Renato, Agus Alice, Vitofrancesco 

Antonio Aldo, Danzi Francesco, Rossi Vincenzo, Bucci Roberto, Beretta Vanda, 

Boatti Giuseppe, Romanelli Riccardo, Colombo Anna Giovanna, rappresentati e 

difesi dall'avv. Pieremilio Sammarco, con domicilio eletto presso Pieremilio 

Sammarco in Roma, Via Muzio Clementi N. 48; 
 

contro 

Comune di Milano, rappresentato e difeso dagli avv. Antonello Mandarano, 

Raffaele Izzo, Paola Cozzi, con domicilio eletto presso Raffaele Izzo in Roma, 

Lungotevere Marzio, 3;  

nei confronti di 

Atm Spa;  

per la riforma 



dell' ordinanza cautelare del T.A.R. LOMBARDIA - MILANO: SEZIONE III n. 

01377/2014, resa tra le parti, concernente rinnovamento impianti tranviari con 

salvaguardia alberature esistenti 
 

Visto l'art. 62 cod. proc. amm; 

Visti il ricorso in appello e i relativi allegati; 

Visti tutti gli atti della causa; 

Visto l'atto di costituzione in giudizio di Comune di Milano; 

Vista la impugnata ordinanza cautelare del Tribunale amministrativo regionale 

della Lombardia-Milano di reiezione della domanda cautelare presentata dalla parte 

ricorrente in primo grado; 

Viste le memorie difensive; 

Relatore nella camera di consiglio del giorno 15 gennaio 2015 il Pres. Mario Luigi 

Torsello e uditi per le parti gli avvocati Pieremilio Sammarco e Paola Cozzi; 
 

Ritenuto di condividere i contenuti dell’ordinanza impugnata sia con riferimento 

al fumus boni iuris che per ilpericulum in mora; 

Considerato, in particolare, che il progetto definitivo (v. relazione illustrativa 

tecnico-economica, pag. 6) prevede, tra gli interventi da realizzare nell’ambito della 

fase 1, lo “abbattimento con sostituzione e compensazione del 20% delle alberature presenti 

stimato cautelativamente; posa delle nuove alberature in sostituzione di quelle rimosse di 

altezza circa 6 m con circonferenza 30-35 cm, della stessa specie olmo, con analogo sesto di circa 

7 m, previa sostituzione del terreno per circa 1 mc ad albero e realizzazione dell'impianto di 

irrigazione”; ed inoltre (pag. 15) “fornitura e messa a dimora nelle aree della zona 8 piante di 

piante della circonferenza 20-25 cm. come compensazione delle alberature adulte abbattute”; 

P.Q.M. 

Il Consiglio di Stato in sede giurisdizionale (Sezione Quinta), respinge l'appello 

(Ricorso numero: 10076/2014). 



Spese compensate. 

La presente ordinanza sarà eseguita dall'Amministrazione ed è depositata presso la 

segreteria della Sezione che provvederà a darne comunicazione alle parti. 

Così deciso in Roma nella camera di consiglio del giorno 15 gennaio 2015 con 

l'intervento dei magistrati: 

Mario Luigi Torsello, Presidente, Estensore 

Vito Poli, Consigliere 

Antonio Bianchi, Consigliere 

Luigi Massimiliano Tarantino, Consigliere 

Raffaele Prosperi, Consigliere 

    
    
IL PRESIDENTE, ESTENSORE   
    
    
    
 

DEPOSITATA IN SEGRETERIA 

Il 16/01/2015 

IL SEGRETARIO 

(Art. 89, co. 3, cod. proc. amm.) 
 


